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Il dibattito sulle teorie cosmologiche 

Il grande ra
diotelescopio 
dell 'Osserva. 
torio inglese 
di Jodrell 
Bank, diretto 

.dal professor 
Bernard Lo-
veli 

Il passato dell'universo è visibile 
direttamente con il radiotelescopio 

UNIVERSO IN ESPANSIONE 0 STAZIONARIO - UN LIBRO DI SIR BERNARD LOVELL E UNO STUDIO DEL SOVIETICO NAAN 

scienza e tecnica 

P e r avere un'idea del la 
grande importanza che ha 
oggi la radioastronomia 
ne l l 'esplora/ ione dell 'uni
verso basta tener presen
te che , tra l'altro, questa 
uoderna tecnica di osser 
vazione ha permesso di 
conseguire j seguent i risul
tati: 

1) determinazione del
ia struttura di quel la par
te de l la Via Lattea (la ga 
lassia entro cui sta il S o 
l e ) , la cui osservaz ione 
.mica è impedita dalla pre
senza di enormi nubi di 
jo lvere s i tuate ne l lo spa
tio interste l la ie: 

2) studio del la distri
duzione e de l le propnetà 
je l l ' idrogeno interstel la
re, attraverso l'analisi d e l 
ie radioonde e m e s s e dal
l'idrogeno neutro e da 
luel lo ionizzato; 

3) estensione del la 
)rofondità di osservazione 
lel l 'universo, passando dai 

miliardi di anni luco dei 
i iassimi telescopi ottici ai 
-8 miliardi di anni luce; 

4) ricezione dei s e 
gnali emessi dal le appa
recchiature radio e te levi-
|ive installate nei satell it i 
irtlficiali e ne l le sonde 
spaziali, s ino a distanze di 
parecchie diecine di mi-
ioni di km. 

Per tutti quest i mot iv i 
da lodare senza riserva 

[iniziativa presa dal le Fdi-
[innì Scientifiche Monda-
lori di tradurre l 'opeia 
pie Explorution of Outer 
tpace di Sir Bernard Lo-
|e l l , direttore del ce lebre 
sservatorio radionstrnno-
nco di Jodie l l Bank ( ln -
hi l terra) (1) . 

In ques to v o l u m e è rae-
)lto il testo di quattro 
inferenze tenute dal l 'au-
»re all'Universitu of Wa-
\s ad A b e r y s t w y t h nell'ot-
Fbre del 19H1. Le predet-

conferenze, dedicate ri
cett ivamente al le tecni -
le di osservazione, al s i 
sma solare, alla struttu-

del l 'universo e all'ori
le e al l 'evoluzione del 
ìdes imo. cost i tuiscono i 

[imi quattro capitoli del 
>ro. Il quinto capitolo , 
titolato «Considerazio-
sull'etica e sul cosmo ». 

ae orig ine da un art ico-
pubblicato da Lovell 
Sundag Times e sul 

jw York Times n e l l ' e s t a -
fdel 1961. all'epoca de l le 

ìose polemiche sos tenu-
dall'autore contro gli 

^ericani. per le esplosio-
nucleari ad alta quota 

llizzate da questi ulti-
in det to periodo 

,a parte più interessan
t i vo lume è quel la c h e 

|arisce i compiti che s o -
af fida ti alla radioastro-
lia in rapporto al le di-

frse teorie cosmologiche. 
può affermare che , al 
rno d'oggi, due pnnc i -

li teorie si contendono 
}ampn nella cosmologia . 

prima, che dà luogo a 
?rsi modell i di univer
si fonda sul la teoria 

la relatività genera le di 
kstem; la s e c o n d a e 
i l la svi luppata in questi 
imi dieci anni da Hoy-

Bondi . Gold. M e d e a . 
tt leton od altri (Vedere 

Dibatt i to sul la cosmo-
ia ». Sapere. 1964. n bó8. 

58Ó-592). 
te teorie cosmogoniche 
i t ivist iche si basano 
| e equazioni del campo 

dilazionalo di Einstein 
un postulato noto col 

le d i Principio cosmo-
Ico. Questo si può e n u n -
re nei seguenti termi-
[in un certo istante, os-
/ a t o n simili a noi. po-

[su altre galassie. d e v o -
[avere una vis ione de l -
nverso s imile alla no-

In termini più c«>m-
Insibtli. si può d i t e c h e 

principio afferma chi-
distribuzione sviziale 

Ile g.il.issie e un i lorme 
l l i / z a n d o questa ipotesi 
| e equazioni di c a m p o ' 

Einstein 1 seguaci di 
rsta " teoria riescono a 
vare diverse so luzioni . 
le plausibili , tra le qua

si e ancora in gr.i-
[di sceg l iere quel la c h e 

:chia più fedelmente 

l'uni voi so osservato. 
Tuttavia e interessante 

ri levare che tali model l i al
ternativi hanno d iverse ed 
importanti caratterist iche 
comuni: 1) l 'universo è in 
espansione , e c ioè le ga
lassie si a l lontanano da noi 
e l'ima dall'altra: 2) in 
conseguenza di tale espan
s ione l 'universo diventa 
sempre m e n o Ultamente 
popolato di galassie , per 
cui d iminuisce la densità 
media del la materia c h e lo 
forma: 3) l 'universo ha 
una sua evoluzione ed il 
suo pi e sente e d i v e i s o dal 
suo passato: la sua espan
sione ha avuto origine cir
ca 8 mil iardi di anni or 
sono. 

La teoria di Movie. Boli
di. Gold ed altri è denomi
nata teoria del l 'universo 
stabile . A n c h e questa uti
lizza le equazioni di c a m 
po «li Einstein, opportuna
mente modif icate: ma in
vece di accettare il Prin
cipio cosmologico già ci
tato adotta il cos iddetto 
Principio cosmologico per
fetto. Questa ipotesi d i f fe 
risce dal la precedente in 
(pianto sost iene che non 
so lo l 'universo non muta 
nel lo spazio, ma non mu
ta n e m m e n o nel tempo, 
d'onde il nome di univer
so stazionario (o s tab i l e ) . 
Per quanto lontano si ri
salga nel passato e per 
quanto si proceda nel fu
turo t roveremo sempre 
l 'universo c o m e lo trovia
mo «ira Per conservare 
questa s i tuazione di stabi
lità. in apparente contra
sto con la dimostrata e-
spans ione del l 'universo, la 
teoria in e same e costretta 
ad introdurre l'ipotesi che 
la materia primordiale de l 
l'universi». gli atomi di 
idrogeno, venga « creata » 
cont inuamente anche ora, 
in questo momento , e si 
aggruppi a formare nuove 
galass ie c h e riprist inano 
la densità materia le de l 
l 'universo. 

Cosi si manterrebbe la 
costanza del la densità me
dia che finora è conferma
ta dai dati sperimental i . 
Arrivati a questo punto si 
è in grado di valutare , in 
tutta la s u a portata, 
qual è il contr ibuto che la 
radioastronomia può dare 
alla cosmologia . Ciò va in
teso nel s enso c h e la n u o 
va tecnica può portare a 
stabil ire quale de l le due 
teorie è in accordo con 
le osservazioni s p e r i m e n 
tali Difatti il contrasto 
tra le d u e teorie circa Io 
s tato del l 'universo in epo
che remote, e c ioè epoche 
risalenti ad 8-10 mil iardi 
di anni or sono, è netto ed 
inconcil iabile . S e c o n d o la 
teoria del l 'universo stabi
le, se si riuscirà a pene 
trare abbastanza lontano 
nel lo spazio e nel tempo. 
d o v i e m m o trovare la s t e s 
sa densità di galassie (nu
mero <h c a l a s s e per unità 
di vo lume) che troviamo 
nel lo spazio immediata
mente v ic ino a noi. 

Al contrario, secondo le 
teorie cosmolog iche e v o l u 
t ive ( l 'universo in espan
s ione con densità media 
decrescente) si dovrebbe 
trovare una situazione net
tamente diversa nel lo spa
zio e nel tempo Infatti e 
ev idente che se l 'universo. 
o a lmeno il <uio ult imo pe
riodo ili espansione, ha 
avuto origine 7-8 miliardi 
di anni or sono, allora a l - " 
la distanza di 7 8 miliar
di di a n n i luce , raggiun
gibile oggi dai più polenl? 
radiotelescopi, la d e n s i t à 
de l lo galass ie d e v e esse 
re mol to più grande di 
quel la che osserviamo ora 
ne l le v ic inanze della no 
stra galassia 

l.e ricerche in corso con 
i piu potenti radii«telesco
pi permetteranno di chia
rire questa affascinante 
alternativa? Lovell e ot
timista su questo proble
ma Kg'i si esprime nei 
seguent i termini - « Il no
stro o t t imismo si sp inge 
s ino olla certezza che i 
radiotelescopi potranno ad
dentrarsi ne l l o sdazio • n e l 

tempo fin dove si trova la 
prova per dec idere tra 
le differenti teorie cosmo
logiche » (p . 102). 

I problemi cosmologici 
prospettati in precedenza 
hanno una grande impor
tanza filosofica e rel igio
sa. In g e n e r e si r it iene che 
la teoria del l 'universo s ta
bile sarebbe quel la che più 
concorda con la v i s ione 
material ist ica del mondo. 
perchè essa non ammet te 
in a lcun m o m e n t o un uni
co « atto di creazione » e 
tutte le sue af ferma/ ioni 
sono verif icabil i sperimen
talmente. Al contrario le 
teorie evo lut ive , e s sendo 
basate su un unico « atto 
di creazione * a v v e n u t o 
nel passato, in un m o m e n 
to eccezionale , sarebbero 
d'accordo con le dottr ine 
teologiche. Secondo Lovell 
nessuna de l le due teorie 
possiede i requisiti per e s 
sere posta alla base ri
s p e t t i v a m e n t e del la con
cez ione material ist ica o re
ligiosa del mondo. 

II punto crit ico della 
teoria de l l 'universo stabi
le e que l lo del la cont inua 
formazione di atomi di 
idrogeno. Difatti la genes i 
continua di tali atomi do
vrebbe verificarsi in con
trasto col e principio di 
conservaz ione del l 'ener
gia », c h e è uno dei pi
lastri fondamental i del la 

fisica moderna. E' si vero 
che il r itmo di formazio
ne di nuovi atomi di idro
geno è cosi piccolo (un 
atomo di idrogeno in un 
vo lume pari a quel lo di 
una normale stanza ogni 
alcuni mil ioni di anni) da 
s fuggire al le odierne pos
sibil ità di control lo speri
mentale . Tuttavia non c'è 
dubbio c h e riesce piutto
sto difficile ammet tere un 
cont inuo p r o c e s s o di 
« creazione » di atomi di 
idrogeno dal nulla. 

Per quel che riguarda le 
teorie evo lu t ive bisogna 
innanzi tutto precisare che. 
secondo autori c o m e B o n -
nor. l 'espansione in atto è 
una del le espansioni , e 
che ci sono stati nel pas 
sato. così c o m e ci saran
no nel futuro, infiniti pro
cessi di contrazione e di 
espans ione del l 'universo. 

Tuttavia anche con que
sta correzione le teorie e-
vo lu l ive presentano anche 
esse un punto crit ico: la 
necessità di ammet tere che 
l 'universo abbia un'esten
s ione spazia le finita (uni
verso ch iuso) . 

Il problema dell'infini
tà o meno del l 'universo co
st i tuisce oggi uno degli 
aspetti più interessanti 
del la cosmologia . U n o dei 
più importanti studi ded i 
cati a questo problema e 
dovuto al fisico sovie t ico 

G. I. Xaan. membro de l 
l 'Accademia del le Sc ienze 
della Repubblica Sociali
sta Estone ( Vedere il te
sto originale in Voprosg 
Filosofai [P ioblomi filoso
fici I. n. 6. 1901, ed il t e 
sto in lingua inglese in 
Science and Society, 19U3. 
n. 2) . 

Naan, dopo aver ch ia i i -
to in maniera esemplare 
la differenza sostanziale 
clie vi è tra il concetto di 
illimitatezza e que l l o di 
infinità, costruisce una di
mostrazione. a mio giudi
zio molto persuasiva, del 
fatto che. nel quadro re
lativist ico del lo spazio -
tempo, l 'universo è infini
to fSc ience and Society, 
numero citato, p. 195). 

Lovell conclude il capi
tolo sull'origine e l'evolu
zione del l 'universo con le 
seguenti parole: <t Sebbe
ne confidiamo di chiarire 
con i nostri telescopi il 
problema cosmologico non 
possiamo sperare con essi 
di " t o c c a r e " le origini del 
cosmo: ad esse potremo 
arrivare con argomentazio
ni metafisiche, al di fuori 
del campo s trumentale 
del la fisica e del l 'astrono
mia. per ragioni stretta
mente inerenti alla teoria 
scientifica fondamentale » 
(p. 103). 

Questa conclusione non 
è accettabile, 

Naan conclude l'artico
lo già citato affermando 
clie la soluzione di pro
blemi come quell i pro
spettati deve essere una 
specie di sintesi dei me
todi e degli strumenti del
le sc ienze naturali e del
la filosofia. Come il let
to le può constatare, la po
sizione di Naan e note
vo lmente diversa da quel
la di Lovell. Tuttavia a 
me sembra che sia oggi 
difficile sostenere c h e la 
filosofia possa avere qual
che cosa da dire circa i 
problemi della cosmolo
gia. a meno che non si in
tenda parlare della filoso
fia c o m e di una discipli
na volta alla critica ed 
all'affinamento della me
todologia del le scienze. 

F. Di Pasquantonio 
U) Bernard Lovell. La Ra

dioastronomia. Edizioni Seien-
t ficlie Mondadori. 1964. papi-
rie 143. L 2 000 

Nei due grafici in testata: 
(a destra) l'evoluzione del
l'universo secondo Lemaitre. 
In (1) è mostrato il nucleo 
originario, in (2) l'esplosio
ne, quindi l'espansione e il 
raffreddamento. Le frecce 
indicano la velocità d'espan
sione. A sinistra: nell'univer
so in espansione la disposi* 
zione delle galassie (rappre
sentate da punti) non cam
bia, ma solo aumentano le 
distanze, proporzionalmente. 

TONSILLECTOMIA: 

non sempre 
è opportuna 

Qualche volta è pericolosa - La tendenza moderna è per asportare le 

tonsille solo quando la terapia medica non ha avuto successo 

E' tornato recentemente in discussione, dopo circa 15 anni, 
il problema della tonsillectomia, sollevato già nel 1950 a Londra 
in un Congresso medico durante il quale furono riportate stati
stiche secondo le quali in Gran Bretagna si era giunti al milione di operati di 
asportazione delle tonsille all'anno, cifra che poi si era ridotta fino a stabiliz
zarsi sui duecentomila all'anno. Pare che negli Stati Uniti le operazioni sulle 
tonsille provochino 300 
morti all'anno per e-
m o r r a g i a p o s t - o p e r a t o 
ria. mentre il dott Fry af
ferma che solo il 5 per 
cento dei fanciulli opera
ti aveva leale necessità del
l'intervento. Anche il dot
tor Smith dell'Ospedale di 
Swansea attesta: » L'aspor
tazione delle tonsille nei fan
ciulli è operazione da non 
prendersi mai alla leggera, 
anzi il più delle volte imi
tilo e pericolosa ». 

Il dottor Calderoli stima 
che m Italia i morti per ton
sillectomia siano circa un 
centinaio all'anno e che per 
giunta questo intervento tol
ga ai bambini maschi la 
maschilità, lo spirito com
battivo, il coraggio e l'ener
gia e alle bambine la grazia 
e la femminilità quando sia 
gli uni che le altre perven
gono all'età adulta. Egli cita 
altri Autori che asseriscono 
che « dopo l'operazione la 

essere ritenuti anormali, da
to che sono stati sottoposti 
a questa orribile operazione. 
mentre non si fa nulla per 
impedirla. E non si dimen
tichi che questa operazione 
costa alla Sanità pubblica 
tre milioni nll'anno dì ster
line (circa cinque miliardi 
di lire italiane) •. 

Anche il dottor R C. Rox-
burgh dell'Ospedale King's 
Inn di Norfolk così commen
ta un lavoro del dottor Tate 
sui decessi per tonsillecto
mia: « Si deve salutare col 
più vivo compiacimento la 
accurata indagine condotta 
dal dottor Tate sul decessi 
per tonsillectomia interve
nuti fra il 1957 e il 19GI. 
Uno degli aspetti più tragici 
di queste morti resta il fat
to che molti di questi fan
ciulli non avevano affatto bi
sogno dell'operazione » : od 
un altro laringologo aggiun
ge: « Fino a quando dovre
mo ' sopportare questo non 

ioia di vivere risultò di- necessario spreco di vite in
fantili? Non si è mai sotto
lineato abbastanza che nes
sun bambino è mai morto 
perchè le sue tonsille non 
furono asportate ». 

A questo punto è lecito 
mettersi nei panni dell'uomo 
della strada, il quale spa
ventato da queste statistiche 
e da queste affermazioni si 
chiederà se esistano o meno 
indicazioni cliniche precise 
per quest'operazione chirur
gica. se esista o meno una 
correlazione fra tonsille e 
ghiandole sessuali provata 
scientificamente e se non 

gioì 
minuita. le donne divennero 
più fragili, più emotive, con 
sistema nervoso instabile, gli 
uomini freddi e apatici ». 
Un autore inglese si sarebbe 
espresso in questa maniera 
pittoresca: * Un esercito di 
soldati senza tonsille è un 
esercito di codardi ». 

Il dottor Thomas, su un 
numero del British Medicai 
Journal dell'anno scorso de
preca l'abuso della tonsillec
tomia con aueste parole: 
« E' un obbrobrio per la no
stra nazione che un quarto 
dei nostri bambini possano 

Come lo affrontano nell'URSS 

Il problema medico-sociale 
dei bambini deficienti 

Un gruppo di psichiatri americani ha visitato gli istituti sovietici 
specializzati e ha steso una interessante relazione 

Nelle nazioni occidentali 
più progredite si calcola che 
il 3<7o della popolazione abbia 
una intelligenza deficitaria, ta
le cioè da non consentire un 
adeguato apprendimento delle 
nozioni scolastiche elementari 
e da condizionare quindi gra
vi difficoltà di inserimento 
proficuo nella vita sociale. 
Tradotta in valori assoluti 
questa percentuale significa 
che negli Stati Uniti, ad 
esempio, vi sono circa 5000000 
di individui ottetti da insuf
ficienza mentale dt vario gra
do E" una cifra impressionan
te. la quale giustifica lo sfor
zo poderoso che il governo 
americano ha deciso di com
piere per incrementare gli 
studi sulle cause e sui possi
bili rimedi di questa condi-
ztone morbwa' w p c w che 
per la *o'« ricerca si e para
fi da un bilancio di 220 mi
lioni di lirf stanziato nel 71*35 
ad uno di ben 20 miliardi pre
visto per il I9t>4. il che corri
sponde ad un dipresso all'in
tero bilancio annuale del 
Consiglio Nazionale delle Ri
cerche m Italia 

Sei quadro delle inizmili e 
prese in questo programma di 
studi si inserisce il viaggio 
compiuto nel 1962 da un grup
po dt psichiatri americani 
m f'nrone Sovietica, per pro
cedere ad uno scambio di 
esperienze ed a una rassegna 
delle iniziative prese dai coi 
leghi sovietici per combatte
re la deficienza mentale lui 
relazione che e stata recente 
metile pubblicata e di oT'iri
do mic robo . sia per la scru-
poiana onestà che la intorniti, 
MA por il confronto Ita il mo 
do con cui due diverse scuo 
le scientifiche e due diverge 
strutture sociali affrontano gli 
nessi problemi 

Sul piano strettamente 
scientifico si rileva nei sovie
tici un approccio, che sembra 
risentire l'influenza di alcune 
pregiudiziali ideologiche: co
si ad esempio viene ancora 
oggi rifiutato l uso di strumen
ti di indagine, di largo uso in 
occidente nella diagnosi del-
la deficienza mentale, quali i 
tests di intelligenza, con la 
motivazione che essi svanlag- • 
gerebbero ingiustamente le 
categorie culturalmente meno 

evolute, quali ad esempio i 
contadini. La obiezione è le
gittima. ma è possibile supe
rarla solo che ci si preoccupi 
di tarare il test su campioni 
rappresentativi dei diversi 
strati culturali. Indicativa di 
un certo orientamento genera
le è anche la svalutazione del
l'importanza dei fattori eredi
tari. e l'accento posto sulla 
presenza di segni di deficit 
neurologico anche molto sfu
mati. che dimostrerebbero la 
costante dipendenza della de
bilità mentale da sofferenze 
nattte dal cervello del paulon
ie nel corso della vita intrau 
ferina Vi è forse nel rifiuto 
del valore delle cause gene
tiche una sorla di ostilità 
aprioristtca per spiepaziom 
che sembrano ancorare il de
cimo dell'uomo a fattori im-
tiwditu abili e indipendenti 
delle condizioni ambientali 

Differenze 
con gli USA 

Comrirj'jiiO non sono queste 
divergenze, m larga parte 
teoriche, che costituiscono lo 
elemento di maggior luterete 
della relazione americana, ma 
una sene di fatti, accertali nel 
corso dell'inchiesta, i quali NO 
no dimo-frflfiri lir/Ja gerar 
chta di valori di una «.oriolo 
>ot'iaJt.%!a e del modo come 
essa affronta certi problemi 
Un oumo vreltmmare di gran
de aitereste è la minor mei-
denza che la debilità menta 
le sembra avere in Untone So 
viettea m confronto con le 
nazioni occidentali: la cifra in
dicata dagli psichiatri sovietici 
M aagira tuli'l'Ir della popola
zione scolastica e la differen
za rispetto alla percentuale 
americana riguarda sopratut-
to le forme più leggere Qua- . 
le è la ragione di tale discrc 
panro'* Può darsi che t criteri 
adottati dai sovietici per par
lare di deficienza siano pi'i ri
stretti. ma non è probabile che 
ciò basti a spiegare una dif: 
ferenza così cospicua e gli psi
chiatri americani avanzano 
tre possibili ipotesi: 

1) In Unione Sovietica 

bambini, i (inali provengono 
da famiglie di diversa condi
zione culturale (quali ad 
esempio i figli di un medico. 
di un insegnante, di un ope
raio. di uno spazzino etcì vi
vono porta a jìorta. frequen
tano le stesse scuole e giocano 
negli stessi centri di ricrea
zione: non vi è cioè (pielta se 
gregazione di classe, che ?i ri
trova mi paesi capitalistici e 
che accentua nei bambini de
gli strati sociali inferiori quei 
fenomeni di privazione cultu
rale. la cui deleteria influenza 
sullo sviluppo mentale è una 
delle acqriistzioni psichiairi-
ihe più recenti Chiunque a 
Milano ha avuto esperienza di 
siuole frequentate da banibi-
ni meridionali di recente im 
minrazione. ^aprà pienamen
te apprezzare l importanza di 
questo iiliorc 

2) L'iv-ìi^icnza samta'iii 
gratuita e sollecita delle ge
stenti fai-orisce gravidanze re-
golari e riduce quindi il ri
schio di danni cerebrali nel 
periodo della vita intrauteri
na Vi 'orto in proposito cifre 
che parlano chiaro: nella cit
tà di Kiev vi sono 4.7 pa'li 
prematuri su cento, mentre a 
Xc'.c York se ne registrano 
'M come valore medio e ben 
iti r.ci distretti più poveri 

3> Infine può darsi che la 
leaalizzazione dell'aborto ab 
b n conseguenze positive, per
mettendo alle donne anziane 
— da'le quali soprattutto na
scono i monfjoloidi — d» in
terrompere gravidanze non 
des derate, senza rischi pe
nali. né biasimo sociale 

Anche nnn percentuale del-
l J*> doi soggetti, intellettual
mente insufficienti rovinimi-o 
poro un profr/oma e in pro
spettiva un onere sociale, sic
ché non meraviglia che il go
verno 'ovietico dedichi sfor
zi cospicui al ricupero per lo 
meno parziale di questi sfor
tunati. semmai impressiona lo 
•ilio livello organizzativo e la 
ricchezza di mezzi e di pcr-
sonale devoluti a questo cotn- ' 
pito Le differvnze rispetto 
agli Stati Uniti non, riguarda
no tanto i casi più gravi, per 
i quali l'unica soluzione e U 
ricovero in istituti psichiatri
ci. quanto quelli, più lievi, 
che offrono speranze di po

ter apprendere qualche atn-
cilii nule, so appositamente 
educati. 

Quando nei primi anni dt 
scuola un bambino appare 
agli insegnanti più tardo dei 
suoi coetanei nell'imparare, la 
tendenza iniziale è di compie 
re ogni sforzo per mantenere 
il bambino nelle classi comu
ni. cambiando eventualmente 
maestro ed indagando l'inci
denza di fattori affettivi sul 
suo cattivo rendimento. Se 
però risulta confermata la 
diagnosi di debolezza menta
le. il fanciullo viene trasfe
rito m appositi collegi, ove 
egli trascorre tutto ti perio
do scolastico, sotto la cura 
lonttnua di personale alta
mente specializzato: è infatti 

• ferma '•onvinzione degli scien
ziati '•ovietici che sta del tut
to insufficiente limitarsi a co
stituire classi succiali, come 
avviene ad esempio in Italia. 
ma che occorra attuare un 
programma rieducativo lungo 
tutta la giornata 

La « classe 
privilegiata » 
Quando infatti i debili ven

dano lasciati in famiglia, da 
un lato si assiste ad un alteg-
aian.enlo iperprotettivo dei 
aemtori. che tendono ad aiu
tarli anche in compiti, cui 
essi, se stimolati, sarebbero 
m grado di provvedere da so
li; dall'altro vi e incapacità 
negli adulti ad adattare l 
propri discorsi ed il proprio 

comportamento al livello men
tale dei piccoli minorali: que
sti finiscono perciò per resta
re impediti nella propria po
tenzialità evolutiva ed esclu
si dalla corrente d; comuni
cazione con gli altri Nei 
collegi specializzati invece 
si cerca con ogni mezzo di 
farli progredire Per esempio 
una :.erie di tabellont con di
segni molto esplicativi ricor
da ai bambini le attivila che 
devono compiere appena sve
gli: il primo móstra un ra
gazzo nell'atto di lavarsi, il 
successivo in quello di r e -
siirsi, il terzo lo dipinge men
tre si fa il letto e cosi via. 

Una casa di cura per ragazzi nella stazione climatica di 
Zkhaltubo 

Man mano che il paziente 
ha eseguito una di queste 
azioni, deve coprire il corri
spondente tabellone con un te
lo: il ricordo dell'esatta se
quenza degli eventi e cosi rin
forzato ogni giorno e bambini. 
incapaci di provvedere a se 
stessi all'ingresso m collegio. 
acquisiscono con questi sussi
di un buon apprendimento 
nello spazio di dieci giorni 
Naturalmente a questa epoca 
essi sono ancora molto lenii. 
ma l'esecuzione viene resa più 
rapida con un ingegnoso espe
diente: per ognuno dei com-
p'ti viene posta davantt al 
ragazzo una clessidra, dap 
prima contenente molta sib-
bia. in modo che il suo lem 
pò di svuotamento corrispon
da con larghezza a quello im
piegato dal paziente ad ese
guire quel compito: ogni gior
no però la quantità di sabbia 
viene di poco diminuita e il 
paziente adegua automatica 
mente il suo ritmo a quello 
della clessidra, sicché si of 
tiene che egli raggiunga la 
velocità desiderata 

Questi sono semplici esempi 
di un continuo sforzo educa 
tivo teso a premere metodi 
camente e continuamente sul 
la personalità del debile Na 
turalmenle perchè questo prò 
gromma pedagogico dia i suoi 
frutti occorre abbondanza ai 
personale specializzato: che 
larghezza adottino i sovietici 
in questo campo to dimostra 
la dimensione dello staff del 
collegio visitato dalla dele
gazione americana a Lenin 
grado: a 200 pazienti dedicano 
la loro attirilo bon III per
sone. fra cui 20 insegnanti, 2 
medici a pieno tempo. 40 In
fermiere specializzate etc 
'Non potemmo fare a meno di 
paragonare con invidia » dice 

il rapporto » questo piccolo e 
specializzato istituto con i no
stri ricoveri per deficienti, 
cosi grandi, sovraffollali, po
veri di personale e privi di 
specializzazione -. 

La chiave di volta di que
sto programma educativo è il 
difettologo. uno specialista di 
recente formazione, del tutto 
sconosciuto in Italia, che ha 
una profonda preparazione 
pedagogica, sostenuta da va
ste conoscenze medico-biolo
giche Il corso universttario 
che prepara il difettologo du
ra cinque anni e gli studenti 
che lo frequentano ricevono 
uno stipendio del SOTr supe
riore a quello dei loro col-
leqhi delle altre facoltà Que
sto stipendio rimane compa
rativamente elevato anche 
dopo la laurea, sicché l'in
segnamento ai ritardati men
tali è considerato oggi in 
URSS una carriera d'alto 
prestigio e ben retribuita: AI 
r ione cosi preparando un cor
po di educatori, che — si può 
affermarlo con sicurezza — 
non ha il paragone con nes
sun altro paese civile 

Le cure dedicate ai bambi
ni intellettualmente difettosi 
non costituiscono un'eccezio
ne. ma si inseriscono in quel 
programma di previdenze e di 
sollecitudini nei riguardi del
l'infanzia. che é uno dei più 
brillanti risultati e delle ca
ratteristiche più peculiari del
ta società sovietica Gli psi
chiatri americani se ne sono 
resi ben conto e concludono 
il loro rapporto, citando con 
convinzione la frase di uno 
scrittore russo: • Non è vero 
che questa sia una società 
senza classi Esiste una clas
se privilegiata: i bambini 

e. d. 

sia applicabile a questo grup
po di affezioni — le tonsU-
liti — la vasta gamma di 
riti ovati terapeutici scoperti 
in questi ultimi anni e si 
debba per form ricorrere 
all'intervento chirurgico. 

Risponderemo a queste do
mande rifacendoci dapprima 
a quanto si legge in uno 
dei trattati più moderni di 
. Otorinolaringoiatria pedia
trica » cioè in quello recen
tissimo del professor Meda 
della Clinica otorinolaringoia-
trlca dell'Università di Mi
lano Questo Autore afferma 
che l'indicazione all'interven
to è costituita dalla « tonsil
lite cronica ». quando le cure 
mediche e specie quelle an
tibiotiche non abbiano sortito 
alcun effetto. 

Egli ritiene che siano pri
ve di fondamento le preoc
cupazioni che la tonsillecto
mia possa danneggiare l'or
ganismo del bambino pri
vandolo di due organi che 
avrebbero una funzione en
docrina, poiché alle tonsille 
manca ogni caratteristica 
anatomica di organi a secre
zione interna, inoltre « resta
no la tonsilla linguale e nu
merosi noduli linfatici sparsi 
per tutta la faringe ad assi
curare la funzione di filtro 
e di barriera contro le infe
zioni »...: che « non è dimo
strata alcuna correlazione 
funzionale diretta fra le ton
sille e gli organi endocrini. 
specialmente ouclli genita
li • : ma soggiunce subito 
dopo: • è indiscutibile però 
che la fisiologica involuzione 
del tessuto linfatico dopo la 
pubertà coincide con l'atti
vità delle ghiandole sessua
li ». Egli nega che la ton
sillectomia favorisca la mor
bilità poliomielitica pur am
mettendo che • negli operati 
di recente compare una 
maggior percentuali1 di po
liomieliti a localizzazione 
hnlbnre e cerebrale, quindi 
di maggior gravità ». 

Quanto all'utilità della ton
sillectomia il Meda ammet
te che accanto ad esiti di 
completa guarigione batte
riologica e clinica con scom
parsa di ogni manifestazione 
locale o generale, ne esi
stono altri nei quali i bene
fici sono assai scarsi o ad
dirittura assenti. Egli con
siglia perciò il trattamento 
prolungato con penicillina e 
sulfamidici, i cui risultati 
sono stati dimostrati dalle 
statistiche nettamente favo
revoli in quanto la percen
tuale di recidive di tonsil
lite nei soggetti cosi trat
tati si è rivelata nettamente 
inferiore nei confronti dei 
soggetti non trattati. 

Sempre quest'Autore ricor
da. pur definendoli « ecce
zionali . o • rarissimi ». 1 
casi di sincope, di emorragia 
per lesione di grossi vasi. 
di torcicollo e di enfisema 
sottocutaneo per lacerazione 
del tessuto muscolare pro
fondo, « poco frequenti o ra
ri » quelli di emorragia post
operatoria. di sepsi genera
lizzata. di ascesso polmonare 
ab Inaestis susseguenti all'In
tervento, mentre definisce 
« non infrequenti • le riacu
tizzazioni di malattie focali 
cioè le artropatic. le nefro
patie e le cardiopatie, ma 
si tratta di complicazioni o 
postumi dell'ordine di quelle 
che si verificano in opera
zioni di uso corrente come 
quelle di appendicectomli o 
di ernia. 

Nei casi nei quali l'esa
me del malato abbia messo 
in evidenza la costituzione 
emorragica, la Ipertensione 
arteriosa, l'azotemia troppo 
elevata. Io scompenso car
dio-vascolare o gravi stati 
settici, è consigliabile la 
roentgen-terapia delle ton
sille. Tutti gli Autori scon
sigliano la tonsillectomia iti 
caso di raffreddori o asme 
allergiche in quanto irrazio
nale e non efficace e nei casi 
di artrite reumatoide di ori
gine focale consigliano, oltre 
alla profilassi già citata a 
base di sulfamidici e anti
biotici. quella a base di fil
trati batterici o di estratti 
acquosi batterici. 

Si può dire che la scoperta 
degli antibiotici abbia quasi 
fatto scomparire una delle 
affezioni otorinolaringoiatri-
che più pericolose, e cioè 
la mastoiditc. Analogamente 
il prog-vsso terapeutico ri-
dur-à le Indicazioni della 
tonsillectomia. 
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